LITURGIA DELLA VOCAZIONE





Canto iniziale: SAN FRANCESCO





O Signore fa' di me un tuo strumento, fa' di me uno strumento della tua pace dov'è odio che io porti l'amore, dov'è offesa che io porti il perdono. Dov'è dubbio che io porti la fede, dov'è discordia che io porti l'unione;* dov'è errore che io porti verità a chi dispera che io porti la speranza. (da * 2 volte)





O Maestro dammi tu un cuore grande che sia goccia di rugiada per il mondo che sia un buon mattino per il giorno d'ogni uomo. E con gli ultimi del mondo sia il mi passo lieto nella povertà, nella povertà. (2 volte)





O Signore fa'  di me il tuo canto, fa' di me il tuo canto di pace. A chi è triste  che io porti la gioia, a chi è nel buio che io porti la luce. È donando che si ama la vita, è servendo che si vive con gioia, * perdonando che si trova il perdono, è morendo che si vive in eterno. (da * 2 volte), che sia voce di speranza


Antifona


“Questo è il nostro futuro, al quale ci stiamo preparando. Il cammino è ancora lungo e la via è difficile”


ALLELUIA (PASSERANNO I CIELI)





Alle-alleluia, alleluia, alleluia.


Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia.





Passeranno i cieli e passerà la terra, la sua Parola non passerà, alleluia, alleluia!





Vangelo Secondo Matteo (4, 18-21)


Chiamata dei primi quattro discepoli 


[18]Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori.[19]E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». [20]Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. [21]Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. 


Vangelo Secondo Luca (1, 26-38)


Annunciazione


[26]Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27]a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. [28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».[34]Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». [35]Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». [38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 


Vangelo Secondo Marco (3, 13-19)


Istituzione dei dodici


[13]Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. [14]Ne costituì Dodici che stessero con lui [15]e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni. [16]Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; [17]poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; [18]e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo [19]e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì. 


Dal I Libro di Samuele (3, 4-10)


La chiamata di Samuele


[4]Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», [5]poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. [6]Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». [7]In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. [8]Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. [9]Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. [10]Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».


Dal messaggio del Papa per la XXXIX giornata mondiale di preghiera per le vocazioni


La Chiesa raccoglie in sé tutte le vocazioni che Dio suscita tra i suoi figli e si configura essa stessa come luminoso riflesso del mistero della Santissima Trinità. Nella Chiesa tutti i cristiani si aiutano reciprocamente a scoprire e realizzare la propria vocazione nell'ascolto della Parola di Dio, nella preghiera, nell'assidua partecipazione ai Sacramenti e nella ricerca costante del volto di Cristo in ogni fratello. avanzando sulla via della fede. La vocazione è essenzialmente una chiamata alla santità, nella forma che scaturisce dal sacramento dell'Ordine. La santità è intimità con Dio, è imitazione di Cristo, povero, casto e umile. Un ruolo decisivo per il futuro delle vocazioni nella Chiesa sono chiamate a giocarlo le famiglie. La santità dell'amore sponsale, l'armonia della vita familiare, lo spirito di fede con cui si affrontano i quotidiani problemi della vita, l'apertura agli altri, soprattutto ai più poveri, la partecipazione alla vita della comunità cristiana costituiscono l'ambiente adeguato per l'ascolto della divina chiamata e per una generosa risposta da parte dei figli.


Padre nostro 


Preghiera finale: VOCAZIONE 





Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò, era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.


Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, come mai vedesse proprio me nella Sua vita, non lo so. Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.





Tu, Dio, che conosci il nome mio, fa' che ascoltando la tua voce, io ricordi dove porta la mia strada, nella vita, all'incontro con Te.





Era un'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò, era un uomo come tanti altri ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,


una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò





�
Canto finale: Resta accanto a me





Ora vado sulla mia strada 


con l'amore tuo che mi guida. 


O Signore ovunque io vada 


resta accanto a me. 


Io ti prego, stammi vicino 


ogni passo del mio cammino, 


ogni notte, ogni mattino 


resta accanto a me. 





Il tuo sguardo puro sia luce per me 


e la tua parola sia voce per me. 


Che io trovi il senso del mio andare solo in te, 


nel tuo fedele amare il mio perché. 











Fa' che chi mi guarda non veda che te, 


fa' che chi mi ascolta non senta che te 


e chi pensa a me, fa' che nel cuore pensi a te


e trovi quell' amore che hai dato a me.


